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L'UFPC comunica

La revisione delle
leggi sulla
protezione civile

di D. Wedlake, UFPC

(continuazione dal No. 6)

La ristrutturazione
del tempo riservato
all'istruzione
L'esperienza ha provato che il vecchio
ordinamento e la durata di tempo
dedicata all'istruzione non erano
soddisfacenti. Fino all'entrata in
vigore della nuova legge sulla protezione

civile, determinati servizi
supplementari nondimeno indispensabili,
come per esempio i corsi preparatori
dei quadri, hanno potuto essere
organizzati soltanto grazie alla partecipazione

di volontari. Appunto per
questo il vecchio articolo 54 LPCi,
che consisteva di un solo capoverso e
menzionava ancora le ormai soppresse
guardie dei caseggiati, ha dovuto
essere modificato e adeguatamente
ampliato.
11 nuovo capoverso 2 statuisce ora che
i giorni di servizio non utilizzati nel
corso di un anno civile possono essere
aggiunti ai due giorni dell'anno
successivo. Ciò significa che sarà non
soltanto possibile di tener meglio conto
delle necessità di ogni singolo, ma
anche di attuare una più razionale e

completa istruzione di tutti i membri
degli organismi di protezione. Inoltre,
si potranno fare notevoli risparmi per i
lavori amministrativi e per quelli
concernenti la chiamata e il licenziamento.

Anche l'articolo 53 è stato interamente

modificato. Infatti, il nuovo
capoverso 3 prevede che i quadri e gli
specialisti, di principio, devono seguire
ogni quattro anni un corso di
perfezionamento di 12 giorni al massimo.

Il fatto però che tale servizio possa,
secondo la nuova regolamentazione,
essere ripartito su più anni, rappresenta

una soluzione ben più elastica
di quella applicata precedentemente.

Miglioramento delle
misure di direzione
Come abbiamo già detto, la precedente

legge sulla protezione civile non
precisava in alcuna disposizione come
e fino a quando i singoli provvedimenti

dovevano essere attuati. La
legge s'era limitata in primo luogo a

definire la protezione civile in sé e

per sé e com'essa, una volta ultimata,
doveva funzionare. La mancanza di
precise disposizioni ha avuto per
conseguenza che la protezione civile, in
materia edilizia ed organizzativa, non
ha raggiunto dappertutto lo stesso
grado di sviluppo. Sussistono infatti,
in parte, non indifferenti ineguaglianze

dovute a circostanze locali e ad
attività dei cantoni e dei comuni.
Se la protezione civile, al termine del
suo programma, fosse riuscita ad
attuare dappertutto un sistema valido,
bisogna riconoscere che la sua efficacia

non sarebbe stata uniforme in tutte
le regioni. Allo scopo di garantire un
impiego ottimale dei mezzi disponibili,

è stato quindi indispensabile dare
agli organi esecutivi migliori strumenti
di direzione e più adatte competenze.
Un tale modo di procedere darà loro
la possibilità di fissare priorità e decidere

quali mezzi debbano essere uri-
Uzzati al momento giusto. Soltanto in
questo modo si potrà assicurare un
durevole ed equilibrato approntamento

operativo.

Potere generale di impartire
direttive
La nuova versione degli articoli 6 e 9

prevede che le autorità civili possono
fissare termini obbligatori d'esecuzione

e che i cantoni designano l'uffi¬

cio cantonale della protezione civile
quale organo direttivo ed esecutivo.
Nell'intento di armonizzare lo stato di
preparazione, la Confederazione può,
giusta l'articolo 68, stabilire un ordine
di priorità (elenco delle priorità) per
l'attuazione degli impianti e delle
attrezzature.
Tale disciplinamento crea nel
contempo una chiara competenza legale
per l'introduzione e l'applicazione di
una pianificazione finanziaria obbligatoria,

la quale potrà tener conto dello
stato di sviluppo differenziato
esistente da cantone a cantone ed anche
all'interno dei cantoni. Ciò permette,
da un lato, ai cantoni che fino allora
avevano imposto la protezione civile
soltanto ai comuni con oltre 1000
abitanti, di allestire particolari piani edilizi

da attuare secondo le loro possibilità

finanziarie, senza ricorrere a

disposizioni transitorie e dall'altro di
ritardare costruzioni in cantoni «più
avanzati» e liberare così fondi federali
a favore di cantoni «arretrati» in tal
campo; questo modo di agire è tipicamente

democratico e federalistico.
I crediti promessi e attribuiti ogni anno

alla protezione civile, saranno
ripartiti fra i cantoni secondo i bisogni
edilizi momentanei ed il numero della
popolazione: i crediti saranno quindi
contingentati. Il Consiglio federale
determinerà pure il genere delle
costruzioni e delle attrezzature che
dovranno essere attuate con assoluta
priorità. Queste nuove considerazioni
politiche in materia finanziaria sono
contenute specie nel mutato articolo 5

della legge sulla costruzione dei rifugi
(legge federale sull'edilizia di protezione

civile), articolo che è stato
notevolmente ampliato.
Ulteriori misure direttive concernenti
la fornitura scalare del materiale dei
comuni e degli stabilitmenti sono
contemplate dagli articoli 64 e 65,
pure modificati nel corso della
revisione. (Continua)
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